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Le poesie pubblicate in questo libro sono state 
composte tra il 2009 e il 2012, comprendono le 
raccolte “L limedo oltra i nui – Il sentiero oltre le 

nuvole”, “Como n ra∫aborgo sul sol – Come un ramarro al 
sole” e “A se∫olando l amor somenà – Mietendo l’amore 
seminato”.
Sono composizioni che meditano sui cambiamenti 
dettati dal tempo, dalla storia, dalla globalizzazione, 
la tenacia della nostra identità nel sopravvivere ai 
cambiamenti politici, linguistici, migratori. 
Mi ritrovo ad immaginare l’atroce dolore del distacco dalla 
propria terra natia e l’amore profondo, indelebile coltivato 
per tutta la vita, la speranza di rivederla, di riconoscerla 
ancora.
Sono versi che scorrono ricordi giovanili portandomi a 
riflettere sul mondo attuale e sulla vita che spesso ci fa 
affrontare destini diversi da quelli auspicati. Un confronto 
sul prima e il dopo prendendo a supporto la  diversità 
tra generazioni, nonché un raffronto continuo tra epoca 
giovanile e matura in cui la visione fisica e oggettiva viene 
deformata dallo spirito che impregna lo sguardo con 
sentimenti cresciuti ormai privi di quell’incoscienza che 
irradia i giovani cuori.
Rifletto sulla modernità e le tecnologie che si insinuano in 
uno scorcio di mondo antico che apprezza ancora le sue 
tradizioni, nel quale la presenza, la parola, il contatto sono 
ancora fattori fondamentali nell’instaurare una socialità 
che lentamente sta sbiadendo in questa nostra società 
fatta di piazze virtuali, di presenze intangibili dove la realtà 
immaginata viene plasmata dalle nostre emozioni private 
del confronto diretto con l’espressione altrui.
Le poesie originariamente scritte secondo quella che io 
definisco “la grafia degli apostrofi” qui vengono pubblicate 



seguendo la grafia suggerita dal Vocabolario del Dialetto 
di Valle d’Istria del Prof. Cergna (2015). Questa scelta è 
motivata dall’idea che dobbiamo lasciare alle generazioni 
future meno dubbi possibili riguardo l’espressione scritta 
e vocale del nostro caro dialetto. Sono convinta che 
uniformare la scrittura consentirà alle generazioni future, 
che il vallese non lo parleranno più nella vita quotidiana, 
di studiarlo e riprodurlo con maggior fedeltà in modo 
da conservarne la memoria e la storia, il senso di 
appartenenza: ritrovare e consolidare le radici di cui ogni 
essere umano ha bisogno per sentirsi parte fusa di quel 
territorio che lo ha generato.

Un sincero ringraziamento alla Comunità degli 
Italiani di Sissano che dà vita al Festival 
dell’Istrioto con grande passione ed ha reso 

possibile la pubblicazione di questa raccolta a simbolo 
di un dialetto vallese che ancora pulsa vivo nella vita 
quotidiana di grandi e piccini.

Valle, piazza La Musa, 1977
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LA ME FAVELA

A spaso per l paje∫
no ∫e gnente de piun bel
che uldì favelà n vale∫.
L so antico son melodio∫
ciaro e s’ceto
ntonà da n sapador sempro a sapà
per mantegni la fameia
nte na stabila mi∫eria.
No l veva tempo da perdi
a catà parole delicate
ntorlegate nte fra∫i lavorade,
bastava fase capì
e ∫i ananti.
E par questo l doperava
parole con ∫à la descrision
como cagador:
∫e parola poco delicata
ma no ghi acoro spiegasion.
A spaso per l paje∫
per quanti ani ancora
uldirè favela n vale∫?
Nte n mondo che nde vol duti globali∫à
scancelando tradisioni 
e altri modi de ragionà,
me oldi na cavera negra
mi, che pensi n vale∫ 
anca co scrivi n ingle∫.

∫ = suono simile alla esse sonora
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LA MIA PARLATA

A passeggio per il paese
non c’è niente di più bello
che sentir parlare in vallese.
Il suo antico suono melodioso
chiaro e sincero
intonato da uno zappatore sempre a zappare
per mantenere la famiglia
in una stabile miseria.
Non aveva tempo da perdere
a trovare parole delicate
attorcigliate in frasi elaborate,
bastava farsi capire
e andar avanti.
E per questo adoperava
parole con già la descrizione
come “cagador” (gabinetto):
è parola poco delicata
ma non le serve la spiegazione.
A passeggio per il paese
per quanti anni ancora
sentirò parlare in vallese?
In un mondo che ci vuole tutti globalizzare
cancellando tradizioni
e altri modi di ragionare,
mi sento una capra nera
io, che penso in vallese
anche quando scrivo in inglese.
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L PUNTO DE PARTENSA

La favela ∫e quel che ognidun 
lega ala so tera
e ∫indo alargo no la oldo piun.
Co mi e me fio ∫emo n coriera
e tachemo a favelà
la ∫ento nde scolta nastaca
fendo finta de no vardà.
 Vedi che ghi pia∫
scoltà la melodia
de na favela cusì antica,
vedi nte i so oci la nostalgia
del so dialeto
che no i favela piun da tanto
che pareva de∫mentegà
e nvese l ∫e sconto là
nte n canton dela memoria
pronto a npià
na bampa ntel cor.
Perduto se pol sta ben,
ma niori se pol scancelà
da ola se ven.
∫e l punto de partensa
che i oci iò visto la prima olta
e ola duti vivo sperando
na dì
da veci
de tornà n terno.

∫ = suono simile alla esse sonora
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IL PUNTO DI PARTENZA

La parlata è quel che ognuno 
lega alla propria terra
e andando lontano non la sente più.
Quando io e mio figlio andiamo in corriera
e attacchiamo a parlare
la gente ci ascolta immobile
facendo finta di non guardare.
Vedo che gli piace
ascoltare la melodia
di una parlata così antica,
vedo nei loro occhi la nostalgia
del loro dialetto
che non parlano più da tanto
che sembrava dimenticato
e invece è nascosto là
in un angolo della memoria
pronto ad accendere
una fiamma nel cuore.
Ovunque si può star bene,
da in nessun luogo si può cancellare
da dove si proviene.
E’ il punto di partenza
che gli occhi hanno visto la prima volta
e dove tutti vivono sperando
un giorno
da vecchi
di tornare in eterno.
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PER N GOTO DE VIN

Ti ciolevi la butilia n man
e con l altra
ti ghi davi n colpo
a scurlando l vin bon
che se duto ∫batuciava. 
N rumor de orso gri∫
iera l to modo da dì
che l ti pia∫eva tanto.
E ntel goto a fa bevanda
con un dé de acqua
e sinque de vin
a contando che anca Dio
ghi iò fato la scorsa al ua
per no misià l vin con l aqua.
A tornando dal savador
nona como n gendarmo
la ∫eva dreta a controlà
quanto vin de scondon
ti ti vevi trincà.
Che comiche che iera:
iela n ∫magna a sigà
e ti a ridi contento.

∫ = suono simile alla esse sonora
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PER UN BICCHIERE DI VINO

Prendevi la bottiglia in mano
e con l’altra
le davi un colpo
scuotendo il vino buono
che si scuoteva tutto. 
Un rumore di orso grigio
era il tuo modo di dire
che ti piaceva tanto.
E nel bicchiere a far bevanda
con un dito di acqua
e cinque di vino
raccontando che anche Dio
ha fatto la scorza all’uva
per non mescolare il vino con l’acqua.
Ritornando dal cimitero
nonna come un gendarme
andava dritta a controllare
quanto vino di nascosto
ti eri tracannato.
Che comiche erano:
lei in smania a gridare
e tu a ridere contento.
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L VERGAGNO

Quante sope nduride dal lagremè
iò ∫bra∫à l to vergagno.
I sameri dananti a tirà
e ti a spen∫i piun de lori.
Mi ven da ridi a pensà
ale manovre che ti fevi:
n po’ a dreta
n po’ a sanca
a schivando le radighe
de quele vece vide.
na vane∫a no iera dreta
e ti a desturbà
n Dio descolso che no iuda:
“Dio scalso! Ola i va
sti sameri nsempiadi?!
Iee! Misco, Moro
tirè sto vergagno,
Dio scalso!”
Tante sope  nduride dal lagremè
iò ∫bra∫à l to vergagno.

∫= suono simile alla esse sonora
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L’ARATRO

Quante zolle indurite dalla gramigna
ha sparpagliato il tuo aratro.
I somari davanti a tirare
e tu a spingere più di loro.
Mi vien da ridere pensando
alle manovre che facevi:
un po’ a destra
un po’ a sinistra
schivando le radici
di quelle vecchie viti.
Un solco non era dritto
e tu a disturbare
un Dio scalzo che non aiuta:
 “Dio scalzo! Dove vanno
questi somari rimbambiti?!
Su! Misco, Moro
tirate questo aratro,
Dio scalzo!”
Tante zolle indurite dalla gramigna
ha sparpagliato il tuo aratro.
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VEDORNO

A tor∫olon  per  loghi e vale
oltra ma∫ere ro∫egade
per limedi scanceladi
dala ∫ento che no ghi pasa piun,
mi sovien de ti
che ti iè tanto sapà
sta tera cusì vedorna
sola
dura da pastenà.	
No ti vevi sabi
o domeneghe per ripo∫à,
durmì finta mi∫udì
nanca a provà.
Par cusì alargo
la fadiga e l sudor
de n omo forto
che cognoseva doma l laor.

∫ = suono simile alla esse sonora
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INCOLTO

Vagando per campi e valli
oltre muretti rosicchiati
per sentieri cancellati
dalla gente che non ci passa più,
mi sovvien di te
che hai tanto zappato
questa terra così incolta
sola
dura da dissodare.
Non avevi sabati
o domeniche per riposare,
dormire fin mezzogiorno
neanche a provare.
Sembra così lontano
la fatica e il sudore
di un uomo forte
che conosceva soltanto il lavoro.
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L ULIO

Forto e padì
como la tera
che l anema ti dà.
Ti sen n ulio potento
che con forsa creso.
Grando amor 
de n omo grando
a spaso fra i ulii del siel.
Col to tronco scavà
par che ti iè piorà
per duto l mal del mondo,
con le to rame despetenade
par che ti pretendi
de vivi e pensà,
le to radighe
ben ngansade
mostra l to coragio de e∫isti
nte na tera
che no te iò sempro merità.

∫ = suono simile alla esse sonora
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L’ULIVO

Forte e sofferto
come la terra
che l’anima ti dà.
Sei un ulivo potente
che con forza cresce.
Grande amore
di un uomo grande
a passeggio tra gli ulivi del cielo.
Con il tuo tronco scavato
sembra che tu abbia pianto
per tutto il male del mondo,
con i tuoi rami spettinati
sembra che tu pretenda
di vivere e pensare,
le tue radici
ben agganciate
mostrano il tuo coraggio di esistere
in una terra
che non ti ha sempre meritato.
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NA AMIGA ALARGO

Co me oldi de∫bampida
col pensier a boconi
mi sovien i bei momenti
mi e ti a ciacolà
a contandi storie vere
e sogni nati là
ntel cor ∫oveno de noi morede
l cao pien de tenere monade.
Como l ra∫aborgo
serca n po’ de sol
a mi le to parole
mi da tanto calor.
Ti che ti sen là
tanto alargo da mi
co nsaremo i oci
e ∫longhemo la man
la distansa se scancela
como la noto
co naso l dì.

∫ = suono simile alla esse sonora
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UN’AMICA LONTANA

Quando mi sento svampita
con il pensiero a brandelli
mi sovvien i bei momenti
io e te a chiacchierare
a raccontarci storie vere
e sogni nati là
nel cuore giovane di noi ragazze
la testa piena di tenere sciocchezze.
Come il ramarro
cerca un po’ di sole
a me le tue parole
mi danno tanto calore.
Tu che sei là
tanto lantana da me
quando chiudiamo gli occhi
e allunghiamo la mano
la distanza si cancella
come la notte
quando sorge il sole.
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SUI CARSI

Fra i stropedi fisi
col cao baso
nserca de spari∫i
de boto me cati sui Carsi.
Pasi a oltra na ma∫era
e steghi qua∫i per cai
co isi l cao nbambolada
e vedi
ulii norbi nte loghi aradi
boschi verdi finta l mar
ola le carese del sol
fà s’ciaso sule londe le∫ere
là
ola l mar se nsembra col siel
l ocio perdo l fià.
n ∫bris de eterno
npia l anema
e ogni ∫magna
par de∫mentegada.

∫= suono simile alla esse sonora

Carsi: toponimo di un luogo
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SUI CARSI

Tra i cespugli fitti
con la testa china
cercando asparagi
di colpo mi ritrovo sui Carsi.
Oltrepasso un muretto
e sto quasi per cadere
quando alzo la testa imbambolata
e vedo
ulivi rigogliosi in campi arati
boschi verdi fino al mare
dove le carezze del sole
risaltano sulle onde leggere
là
dove il mare si congiunge al cielo
l’occhio rimane senza fiato.
Un pizzico di eterno
accende l’anima
e ogni smania
sembra dimenticata.
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STORIE DE NA OLTA
	
Mi sovien de sto distà
con me fio iè pasà
la Gri∫a e la piasa del Castel
a contandoghi storie vece
che i veci sula Musa
mi contava a mi,
de na olta che no iera auti
ma cari e sameri strachi.
Ghi iè contà che i fioi
∫ogava con pupe de strasa,
con archi, pistole e s’ciopi
che a fali goreva pensasila,
e per fa le corse de velocità
doma n samer i podeva cavalcà.
Altro che computer!
Pensa che mi nonu vecio
co l iò visto la televi∫ion
l ghi iò dito a mi nonu
che l ∫e n broion,
che nte quela scatola
no ∫e la ∫ento
ma doma pupoloti
che se movo ndrento.
A contandoghi ste robe
iera como se fuso pasà
piun tempo dela ternità.

∫ = suono simile alla esse sonora

Gri∫a, Castel, Musa: nomi di vie e piazze
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STORIE DI UNA VOLTA
	
Mi ricordo di quest’estate
con mio figlio ho passato
la Gri∫a e la piazza del Castel
raccontandogli storie vecchie
che i vecchi sulla Musa
raccontavano a me,
di una volta che non c’erano automobili
ma carri e somari stanchi.
Gli ho raccontato che i bambini
giocavano con bambole di pezza,
con archi, pistole e fucili
che per farli bisognava inventare,
e per fare le corse di velocità
soltanto un somaro potevano cavalcare.
Altro che computer!
Pensa che il mio bisnonno
quando ha visto la televisione
ha detto a mio nonno
che è un imbroglione,
che in quella scatola
non c’è la gente
ma soltanto marionette
che si muovono dentro.
Raccontandogli queste cose
era come se fosse passato
più tempo dell’eternità.
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NA BAMPA DE VITA

La iei∫a
ntela so piaseta sita
con duti quei sasi
ntei muri
ntele ca∫e
doma a spetà
quel che sarò.
De colpo anca l anema
destaca l leroio
per n me∫o segondo
che par cusì longo.
Vardi l campanil
alto, dreto, vecio
co la so porta picia,
sui so ∫galadini
doi ∫oveni se vol gatusà:
n ∫oveno amor
fra tanto saso vecio,
na bampa de vita
nte tanta storia antica.

∫ = suono simile alla esse sonora
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UNA FIAMMA DI VITA

La chiesa
nella sua piazzetta silenziosa
con tutti quei sassi
nei muri
nelle case
solo (continuamente) ad aspettare
quello che sarà.
Di colpo anche l’anima
stacca l’orologio
per un mezzo secondo
che sembra così lungo.
Guardo il campanile
alto, dritto, vecchio
con la sua porticina,
sui suoi gradini
due giovani si vogliono sbaciucchiare:
un giovane amore
tra tanto sasso vecchio,
una fiamma di vita
in tanta storia antica.
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CALEGHI NTEL CALIGO

A ∫indo a pasi orbi
ntel caligo de sto dinverno
oldi n calego
che ciama la so ∫ento.
Ogni calego na procesion
de credenti e credudi
spartidi fra caleghi e campanii
fra credense e verità
che se perdo ntel caligo
del tempo sconsumà.

∫ = suono simile alla esse sonora
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CAMPANACCI NELLA NEBBIA

Andando a passi ciechi
nella nebbia di questo inverno
sento un campanaccio
che chiama la sua gente.
Ogni campanaccio una processione
di credenti e creduti
divisi tra campanacci e campanili
fra credenze e verità
che si perdono nella nebbia
del tempo consumato.
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DUTO SITO

Sito.
Duto sito.
L leroio sul muro
no bato piun.
Doma ma∫ere e grumasi:
ola se uldiva l de∫io
de fioi che ∫oga
adeso ∫e l de∫io
de ∫ento che piora.
Doma sini∫a e piati spacadi
ola l fogo scaldava
la povera ∫ento
contenta de vivi
a ∫gobando.
Duto sito.
No canta piun la radio
per quel ∫oveno namorà.
Anca l so cor ∫e sito,
l so sogno bru∫à.
Tanto de∫io
per odio, amor, gnoransa
nisun lu sa
anca l ricordo
i iò osù scancelà.

∫ = suono simile alla esse sonora
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TUTTO ZITTO

Zitto.
Tutto zitto.
L’orologio sul muro
non batte più.
Soltanto muretti e macerie:
dove si sentiva il fracasso
di bambini che giocano
adesso c’è il frastuono
di gente che piange.
Soltanto cenere e piatti spaccati
dove il fuoco scaldava
la povera gente
contenta di vivere
sgobbando.
Tutto zitto.
Non canta più la radio
per quel giovane innamorato.
Anche il suo cuore è zitto,
il suo sogno bruciato.
Tanta distruzione
per odio, amore, ignoranza
nessuno lo sa
anche il ricordo
hanno voluto cancellare.
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FERMASE N MOMENTO

Doma sa doma là
mai l tempo de ciacolà
de contandi la vita
sina sta primura,
sempro a stugià.
Poco tempo
poca uia
poca forsa de volontà
de ogni roba ∫e doma n po’:
ma “tanti podi fa n podon”!
Cusì iè ciolto
quel poco tempo
quela poca uia
e la poca forsa de volontà,
me iè sentà arento de ti
per domandati como va.
“Ben!” ti mi iè dito
na caresa ti me fato
e na lagrema ti se iò calà,
“Tanto ben, adeso che ti sen sa”.

∫ = suono simile alla esse sonora
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FERMARSI UN MOMENTO

Adesso qua adesso là
mai il tempo di chiacchierare
di raccontarci la vita
senza questa fretta,
sempre a camminare veloci.
Poco tempo
poca voglia
poca forza di volontà
di ogni cosa c’è soltanto un po’:
ma “tanti pochi fanno un grande poco”!
Così ho preso
quel poco tempo
quella poca voglia
e la poca forza di volontà,
mi sono seduta vicino a te
per chiederti come va.
 “Bene!” mi hai detto
una carezza mi hai fatto
e una lacrima è scesa giù,
“Tanto bene, adesso che sei qua”.
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N MONTO DE SASI TONDI

L tempo ∫e como na tarma
che ∫magna l anema
che ∫bu∫a l dolor.
Niori piun
∫e l segno de ti.
Ieri como ancoi
persi nte na londa de sol.
Duto l ben e duto l mal
∫e doma n memorial
ntel cor de chi
iò qualcosa da contà.
La vita
∫e como quel monto
de sasi tondi
che femo ogni distà:
co l ghi ntriga
ven le londe grande
e lu ∫bra∫a via.

∫ = suono simile alla esse sonora
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UN MONTE DI SASSI TONDI

Il tempo è come una tarma
che corrode l’anima
che buca il dolore.
Da nessuna parte più
c’è il segno di te.
Ieri come oggi
persi in un’onda di sole.
Tutto il bene e tutto il male
è soltanto un ricordo
nel cuore di chi
ha qualcosa da raccontare.
La vita
è come quel monte
di sassi tondi
che facciamo ogni estate:
quando da fastidio
vengono le onde grandi
e lo spazzano via.
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DRIO LA PORTA

La man sula cluca
col fià che se bloca.
Ver∫i quela porta 
o scampà como n lever?
No se pol de∫mentegà
l mal che ∫brega
sentimenti mai contadi
sconti drio
na maschera de carlavà
che no ti posi piun cavà.
Ntel specio dananti
l mu∫o de na persona
che ti par de cognosi
o forsi cognosuda
tanto tempo fa
co l anema ∫golava
∫ora l mondo visto
nserca de quela lu∫
che l ocio no riva a ngrumà.
Isa l cao
tira sun l fià
lasa che la man 
nver∫o quela porta.

∫ = suono simile alla esse sonora
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DIETRO LA PORTA

La mano sulla maniglia
col respiro che si blocca.
Aprire quella porta
o scappare come una lepre?
Non si può dimenticare
il male che lacera
sentimenti mai raccontati
nascosti dietro
una maschera di carnevale
che non puoi più togliere.
Nello specchio di fronte
il viso di una persona
che ti sembra di conoscere
o forse conosciuta
tanto tempo fa
quando l’anima volava
sopra il mondo visto
alla ricerca di quella luce
che l’occhio non riesce a raccogliere.
Alza la testa
inspira
lascia che la mano
apra quella porta.
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L AMOR SOMENÀ

Despoi tanto stugià
nte na vita travaiada
vadignando soldi e amor
per bi∫ogno e per dover
riva l tempo de capì
che duto se sconsuma.
Con i to sogni destudadi
le man nduride strente sul baston
l cor ti se npia
a contandoghi storie vece
a nevodi grandi e pici,
l cor ti se npia
adeso che i ani strachi dela veciaia
ti li pasi a se∫olando
l amor somenà.

∫ = suono simile alla esse sonora
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L’AMORE SEMINATO

Dopo aver camminato intensamente
in una vita travagliata
guadagnando soldi e amore
per bisogno e per dovere
arriva il tempo di capire
che tutto si consuma.
Con i tuoi sogni spenti
le mani indurite strette sul bastone
il cuore ti si accende
raccontando storie vecchie
a nipoti grandi e piccini,
il cuore ti si accende
adesso che gli anni stanchi della vecchiaia
li trascorri mietendo
l’amore seminato.
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VENDEMÀ

Como n gendarmo
alto ntele vide
l vecio sere∫er dà ancora fruti boni.
Mi par ancora de uldì
l gusto del pan bon e dela mortadela
che stava ntele bi∫ase
npicada sule so rame
n alto
alargo dai sameri ladroni
che doma se i podeva
i ficava l cao ndrento
e i magnava la marenda,
doma se i podeva.
Mi pia∫eva vendemà,
ogni rapo n ro∫egon,
con mi nonu namorà
dele so vece vide
e mi barba citadin
che de vin nol nde beveva,
doma qualco grapin
masa poco per tanta fadiga.
Ridendo e ∫gobando	
i brintini se npiniva presto
e le boto n po’ piun pian.
Che fadiga, che sono, che strachesa,
che bela la ∫ornada a vendemà.

∫ = suono simile alla esse sonora
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VENDEMMIARE

Come un gendarme
alto nel vigneto
il vecchio ciliegio dà ancora frutti buoni.
Mi sembra ancora di assaporare
il gusto del pane buono e della mortadella
che stava nelle bisacce
appese sui suoi rami
in alto
lontano dai somari ladroni
che soltanto se potevano
ficcavano la testa dentro
e mangiavano la merenda,
solo se potevano.
Mi piaceva vendemmiare,
ogni grappolo un morso,
con mio nonno innamorato
delle sue vecchie viti
e mio zio cittadino
che di vino non ne beveva,
soltanto qualche grappino
troppo poco per tanta fatica.
Ridendo e sgobbando
le bigonce si riempivano presto
e le botti un pò più piano.
Che fatica, che sonno, che stanchezza,
che bella la giornata a vendemmiare.
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GNAGNA

Ti, sempro là
sina pretendi
sina domandà.
L emosion con me fio
n braso,
l pensier che torna ndrio
co n braso
ti me tegnevi a mi.
Como le londe del mar
la dansa del destin
me iò fato ridi e piorà
e ti sempro arento
a ridi con mi
o a sugà le me lagreme,
sempro arento
col to cor de mare.

∫ = suono simile alla esse sonora
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ZIA

Tu, sempre là
senza pretendere
senza chiedere.
L’emozione con mio figlio
in braccio,
il pensiero che torna indietro
quando in braccio
tenevi me.
Come le onde del mare
la danza del destino
mi ha fatto ridere e piangere
e tu sempre vicina
a ridere con me
o ad asciugare le mie lacrime,
sempre vicina
con il tuo cuore di madre.



42

Tera, radighe, amor • Poesie in dialetto vallese

Romina Floris

NA DAMA

I to che ∫e restadi
l regime a sfidà
per no scancelà
l so uldise taliani.
Quanto amor per sta tera
e per le radighe dei nustri veci
che anca ∫ota Checo Bepo
 n vale∫ i ciacolava
e n talian i “parlava”.
Ti iè fato tanto per duti noi
che signemo nati despoi
che l confin se veva spostà
a nsegnando bali e u∫anse vece,
la nustra favela a rispetà,
ti ndi iè nsegnà la parola identità.
N Castel
co la pasiensa de na Maestra
ti compagni i piun pici
a movi i primi pasi 
a ritmo de Dampasè.
Vardandote ncantada
vedi na Dama
sina Cavalier
che con forsa sfida l tempo
e i libri de storia
che masa presto i perdo la memoria.

∫ = suono simile alla esse sonora

Castel: Castel Bembo, sede della Comunità degli Italiani

Dampasè: ballo tradizionale vallese
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Castel: Castel Bembo, sede della Comunità degli Italiani

Dampasè: ballo tradizionale vallese

UNA DAMA

I tuoi (genitori) che son rimasti
il regime a sfidare
per non cancellare
il loro sentirsi italiani.
Quanto amore per questa terra
per le radici dei nostri vecchi
che anche sotto Francesco Giuseppe
in vallese chiacchieravano
e in italiano “parlavano”.
Hai fatto tanto per tutti noi
che siamo nati dopo
che il confine si era spostato
insegnando balli e usanze vecchie,
la nostra parlata a rispettare,
ci hai insegnato la parola identità.
In Castello
con la pazienza di una Maestra
accompagni i più piccoli
a muovere i primi passi
a ritmo di Dampasè.
Guardandoti incantata
vedo una Dama
senza Cavaliere
che con forza sfida il tempo
e i libri di storia
che troppo in fretta perdono la memoria.
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LA SUA∫A OGIA

Alargo da quel fogoler
che l cor ti scaldava
ntei dì de bri∫iner,
alargo da quela tera
cusì basa da sapà
che la mi∫eria feva meno dura,
alargo dal dolor
dala pasion
de vedi duto scancelà.
La man che se po∫a
su na sua∫a ogia:
nisuna fotografia da vardà
doma l ricordo
de cale, ca∫e e loghi
ola l pensier coro a ∫velto,
la contentesa de catase là
per n momento.

∫ = suono simile alla esse sonora
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LA CORNICE VUOTA

Lontano da quel focolare
che il cuore ti scaldava
nei giorni di brina,
lontano da quella terra
così bassa da zappare
che la miseria rendeva meno dura,
lontano dal dolore
dalla sofferenza
di vedere tutto cancellato.
La mano che si appoggia
su una cornice vuota:
nessuna fotografia da guardare
soltanto il ricordo
di calli, case e campi
dove il pensiero corre veloce,
la gioia di trovarsi là
per un momento.
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NA FUIA AL VENTO

Sogni, speranse,
∫magna de rivà
ola non se sa.
E poi nte n momento
me oldi na fuia al vento
spenta e tirada
dale refolade nsempiade
per na diresion
che gambia ndrioman.
Doma na fuia al vento
a corendo dilirita
speti l amor caro
fermo ntel tempo ndrio
ola no posi tornà.

∫ = suono simile alla esse sonora
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UNA FOGLIA AL VENTO

Sogni, speranze,
smania di arrivare
dove non si sa.
E poi in un momento
mi sento una foglia al vento
spinta e tirata
dalle raffiche impazzite  
per una direzione
che cambia in continuazione.
Soltanto una foglia al vento
correndo errabonda
aspetto l’amore caro
fermo nel tempo indietro
dove non posso ritornare.
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STANVERTA

Adeso che ∫e tornada
la stanverta
la me anema sconta
la prova a cori ∫velta.
∫e como se gorarao
che me liberi de mi:
tululù caval de fero
con false ale dure.
Me cati a tornà
a quel che ∫è ∫a sta
e no capisi che ∫e duto
n ∫ogo
l ∫ogo de esi sa.
Ntel dì de stanverta
na viola se iò nverto.
Oltra i sentimenti
∫e l destin dei sogni.
L sogno de na viola
∫e de vistise
coi ragi del sol
e de fase gatusà
dale ave a tor∫olon.
Vardi la ierba nova
che creso
che cover∫o le feride
dela tera spacada dal fredo
squa∫i a consolala
per l anema ∫bampida.

Sul prà
la vita coro mudada
fra i colori dei fiori sparnisadi,
ogni fil del faiè
se storta como l vento di∫
como a confesaghi
la so debolesa.
E mi
vedi duto questo.

∫ = suono simile alla esse sonora
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PRIMAVERA

Adesso che è ritornata
la primavera
la mia anima nascosta
prova a correre veloce.
E’ come se dovessi
liberarmi di me stessa:
sciocco scarabeo
con false ali coriacee.
Mi trovo a ritornare
a ciò che è già stato
e non capisco che è tutto
un gioco
il gioco di essere qui.
Nel giorno di primavera
una viola s’è schiusa.
Oltre ai sentimenti
c’è il destino dei sogni.
Il sogno di una viola
è di vestirsi
con i raggi del sole
e di farsi sbaciucchiare
dalle api girovaghe.
Guardo l’erba nuova
che cresce
che copre le ferite
della terra fratturata dal freddo
quasi a consolarla
per l’anima svampita.

Sul prato
la vita corre vestita a festa
tra i colori dei fiori sparpagliati,
ogni filo dell’erba alta (erbaccia)
si piega come il vento dice
come a confessargli
la sua debolezza.
E io
vedo tutto questo.
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LA ∫IGALA

Ola ∫e la me
∫igala canterina,
l so arbo salvadego
no ∫è piun.
Ma ecola là
n me∫o ala Musa
su n arbo somenà!
Chisa
se ghi sovien
chi sen mi,
che l so canto scoltavi
col cor namorà.
Chisa
se la sa
che mi manca
quel son gre∫o
tanto bel da uldì.
Su quel arbo somenà
na melodia moderna
la sona adeso.
No la canta piun
per l me cor namorà.

∫ = suono simile alla esse sonora

Musa: nome di una piazza 
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LA CICALA

Dov’è la mia
cicala canterina,
il suo albero selvatico
non c’è  più.
Ma eccola là
in mezzo alla Musa
su un albero seminato!
Chissà
se si ricorda
chi sono io,
che il suo canto ascoltavo
con il cuore innamorato.
Chissà
se lo sa
che mi manca 
quel suono grezzo
tanto bello da sentire.
Su quel albero seminato
una melodia moderna
suona adesso.
Non canta più
per il mio cuore innamorato.
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SCANCELÀ

∫e forta la tentasion
de uldise diversi
de scondi l orgoglio
fra le lagreme perse.
∫e dificile tentà
de no esi doma n spirito
nte na tera sola
ola chi comanda
∫e sempro stragno 
ala storia istriana
fata de sango e sudor
de ricordo e perdon.
Iè visto scancelà
quel che la me tera
iò vivesto.
Chi sa se n dì
lu le∫arè
como n vecio
ricordo
nte qualco libro de storia
scrito da novo.

∫ = suono simile alla esse sonora
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CANCELLATO

E’ forte la tentazione
di sentirsi diversi
di nascondere l’orgoglio
tra le lacrime perdute.
E’ difficile tentare
di non essere soltanto uno spettro
in una terra sola
dove chi comanda
è sempre estraneo 
alla storia istriana
fatta di sangue e sudore
di ricordo e perdono.
Ho visto cancellare
ciò che la mia terra
ha vissuto.
Chissà se un giorno
lo leggerò
come un vecchio
ricordo
in qualche libro di storia
riscritto.



54

Tera, radighe, amor • Poesie in dialetto vallese

Romina Floris

CON TI

Me vardà ntorno
e ti
no ti ghi ieri piun.
E cusì
ti te de∫mentegà
de tirà sun l fià…
Mi pia∫arao
ciapate per man
e ridi con ti
como co ieri fioi
e credi che la fine
no pol mai capità
co ti oldi tanto ben.
Adeso piun de prima
mi pia∫arao
sta dananti a n fogoler
a scaldami l cor
a scoltà
le to storie antiche
fate de mi∫eria
e boni sentimenti
de verità
e bu∫ie nocenti
e ridi tanto
ridi con ti.

∫ = suono simile alla esse sonora
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CON TE

Mi sono guardata attorno
e tu
non c’eri più.
E così
ti sei dimenticato
di tirar su il fiato…
Mi piacerebbe
prenderti per mano
e ridere con te
come quand’ero bambina
e credere che la fine
non può mai capitare
quando senti tanto amore.
Adesso più di prima
mi piacerebbe
stare davanti al caminetto
a scaldarmi il cuore
ad ascoltare
le tue storie antiche
fatte di miseria
e di buoni sentimenti
di verità
e di bugie innocenti
e ridere tanto
ridere con te.
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SULE ME PEDIGHE

Voraravi diti
tante robe
anca se ti
no ti me scolti.
No se se acoro
pensate
sercate
amate
vivi ntel ricordo
dela to man calda
sula me ganasa.
A caminando
oldi qualcosa
me giri de scato
e vedi
na lumbria
sule me pedighe penso∫e
na lumbria
che scampa via.
Veghi ananti
per la me cal
adeso che se
che ti sen là
a fracà le me pedighe
a scoltà
scoltà…

∫ = suono simile alla esse sonora
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SULLE MIE ORME

Vorrei dirti
tante cose
anche se tu
non mi ascolti.
Non so se serve
pensarti
cercarti
amarti
vivere nel ricordo
della tua mano calda
sulla mia guancia.
Camminando
sento qualcosa
e mi giro di scatto
e vedo
un’ombra
sulle mie orme pensose
un’ombra
che fugge via.
Vado avanti
per la mia strada
adesso che so
che sei là
a calpestare le mie orme
ad ascoltare
ascoltare…
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DESTIN

Su quel monto
l me cor torna sempro.
Le val e la so tera
straca
taia l me mondo
via da mi
e mi par de capì
l so difeto
de amalu tanto	
e de fame tanto pensà
a vardando l so saso
de pensà che finta deso
∫oravia
iè vivesto.
Forsi n dì  ∫golarè
su duti sti pensieri
e ridarè
ridarè…

∫ = suono simile alla esse sonora
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DESTINO

Su quel monte
il mio cuore ritorna sempre.
Le valli e la sua terra
stanca
tagliano il mio mondo
via da me
e mi sembra di capire
il suo difetto
di amarlo tanto
e di farmi tanto pensare
guardando il suo sasso
di pensare che fin’ora
superficialmente
ho vissuto.
Forse un giorno volerò
su tutti questi pensieri
e riderò
riderò…
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L LICHETO

Na storia vecia conta che
ntel logo a sapando
al fio ghi ven fan.
N sacheta no ∫e altro	
che n toco de pan.
L fio no contento
l domanda n toco de saola
e l pare ghi rispondo:
“Adeso ti voi anca l licheto?!”
Con la cri∫i che nde stren∫o
abituadi come ierundu
a spendi per bi∫ogno e per piaser,
a corendo controman
femo finta de vansà
adeso che ∫e tornà l momento
de magnà saola per licheto.

∫= suono simile alla esse sonora
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IL DOLCETTO

Una storia vecchia racconta che
nel campo zappando
al figlio vien fame.
Nella tracolla non c’è altro
che un pezzo di pane.
Il figlio non contento
chiede un pezzo di cipolla
e il padre gli risponde:
 “Adesso vuoi anche il dolcetto?!”
Con la crisi che ci stringe
abituati come eravamo
a spendere per bisogno e per piacere,
correndo contromano
facciamo finta di avanzare
adesso che è tornato il momento
di mangiare cipolla per dolcetto.



62

Tera, radighe, amor • Poesie in dialetto vallese

Romina Floris

E GALINE NO ∫E A CA∫A

-“Ven, cara amiga,
che ti mostri l me paie∫.
∫emo a caminando
per le cale lastri∫ade
de duro saso vale∫.
Ma varda là
ola che l pasegia.
Begna no l iò
dute le galine a ca∫a!”
-“Per tegnile a ca∫a
le doba esi de oro!”
-“Ma che ti dighi,
a ca∫a de chi?”
-“De quel omo
che deso iò pasà
gambelando de sa e de là.”
-“Ma monega
che ti iè capì
no favelavi de bes’ce vere,
∫e n modo da dì.
Chi no iò dute le galine a ca∫a
sarao che l ∫e spostà,
l ∫e mato, nbambinì,
como noi doi
che femo sti discorsi sa!
∫e como a dì
che no l iò dute le roidele:
i veci
de roidele no i nde veva
ma galine si,
e goreva esi mati a perdile
con quel che le valeva!”

∫ = suono simile alla esse sonora
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LE GALLINE NON SONO 
A CASA

-“Vieni, cara amica,
che ti mostro il mio paese.
Andiamo camminando
per le calli lastricate
di duro sasso vallese.
Ma guarda là
dove passeggia.
Probabilmente non ha
tutte le galline a casa!”
-“Per tenerle a casa
devono essere d’oro!”
-“Ma cosa dici,
a casa di chi?”
-“Di quell’uomo
che adesso è passato
barcollando di qua e di là.”
-“Ma sciocchina
cos’hai capito
non parlo di bestie vere,
è un modo di dire.
Chi non ha tutte le galline a casa
sarebbe che è pazzo,
è matto, rimbambito,
come noi due
che facciamo questi discorsi qua!
Sarebbe come dire
che non ha tutte le rotelle:
i vecchi
rotelle non ne avevano
ma galline si,
e bisognava essere matti a perderle
con quello che valevano!”
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